
 

VERBALE DI ACCORDO 

 
 
Il giorno 8 novembre 2007   
 
  tra 
 
Intesa Sanpaolo S.p.A. 
 

e le 
 
OOSS DIRCREDITO – FD, FABI, FALCRI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, SILCEA, SINFUB, UGL CREDITO e 
UILCA 
 
nella loro qualità di Fonti Istitutive della Cassa di Previdenza Aggiuntiva per il Personale dell’Istituto Bancario 
Italiano (d’ora innanzi Cassa IBI) 
 

premesso che: 
 
 

a) in data 31 maggio scorso è stato definito tra le Fonti Istitutive l’accordo che costituisce parte integrante 
del presente atto, la cui esecuzione postulava la “liquidazione in bonis” della Cassa IBI;  

 
b) detto accordo prevedeva anche la possibilità alternativa degli iscritti di: 

• trasferire la posizione dalla Cassa IBI al Fondo Pensioni per il personale non dirigente delle 
aziende  del Gruppo Intesa o al Fondo Pensioni Aperto Previd System, a seconda 
dell’inquadramento rivestito, conservando il regime di contribuzione in atto,  

• trasferire la medesima posizione ad altro Fondo Pensione Aperto o forma di previdenza 
individuale, con esclusione di ogni contribuzione a carico dell’azienda, 

• riscattare la medesima posizione, con esclusione di ogni contribuzione a carico dell’azienda; 
 

c) in data 13 luglio 2007 il Commissario Straordinario della Cassa IBI in forza dei poteri conferitigli, dopo 
aver chiarito alle Parti che, data la assoluta gravità della situazione della Cassa, il citato accordo 
costituiva l’unica alternativa alla liquidazione coatta amministrativa, ha chiesto alle Fonti Istitutive di 
sospendere l’efficacia del citato accordo fino a tutto il 31 ottobre 2007 per consentire l’espletamento 
degli adempimenti statutari previsti per avviare la procedura di liquidazione volontaria dallo stesso 
presupposta; 

 
d) in ottemperanza a tale invito con l’accordo del 19 luglio scorso è stato definito tra le Fonti Istitutive, tra 

l’altro,  di sospendere dal 30 giugno 2007 e fino a tutto il 31 ottobre 2007 l’efficacia dell’accordo del 31 
maggio 2007 ad ogni conseguente effetto; 

 
e) in data 22 ottobre 2007, il Commissario Straordinario ha comunicato alla Banca che l’Assemblea degli 

iscritti all’ente previdenziale, consultata a mezzo referendum, ha deciso, con la percentuale di voti 
favorevoli superiore al 75% degli aventi diritto al voto statutariamente prevista, di dar corso alla 
liquidazione volontaria della Cassa e di affidare la liquidazione dell’ente allo stesso Commissario 
Straordinario; 

 
f) successivamente il Commissario Straordinario della Cassa, sentita anche la Commissione di Vigilanza 

sui Fondi Pensione, ritenendo necessario, in sostituzione di quanto precedentemente concordato in 
ordine alle opzioni di trasferimento e di riscatto e di effetti del silenzio-assenso, far esprimere per iscritto  
agli aventi diritto l’opzione per una delle scelte alternative indicate al punto b) di queste  premesse, ha 
chiesto alle Fonti Istitutive di prorogare ulteriormente la sospensione dell’efficacia dell’accordo 31 



maggio 2007 a tutto il 31 dicembre 2007, onde consentire di dar corso a tutte le operazioni conseguenti 
relative alla regolazione del trasferimento o del riscatto di ciascuna posizione individuale con 
decorrenza 1° gennaio 2008,  

 
tutto ciò premesso, si è convenuto sull’appendice che segue: 
 

1. le premesse che precedono formano parte integrante del presente accordo; 
 

2. l’efficacia dell’accordo del 31 maggio 2007, già temporaneamente sospesa a decorrere dal 30 
giugno 2007 e fino a tutto il 31 ottobre 2007, resta ulteriormente sospesa ad ogni conseguente 
effetto dal 1° corrente fino a tutto il 31 dicembre 2007, allo scopo di favorire la realizzazione di tempi 
modalità e condizioni per consentire al Commissario Straordinario della Cassa IBI di sottoporre alla 
decisione degli iscritti l’opzione tra le possibilità alternative di: 

• trasferire la posizione dalla Cassa IBI al Fondo Pensioni per il personale non dirigente delle 
aziende  del Gruppo Intesa o al Fondo Pensioni Aperto Previd System, a seconda 
dell’inquadramento rivestito, conservando il regime di contribuzione in atto,  

• trasferire la medesima posizione ad altro Fondo Pensione Aperto o forma di previdenza 
individuale, con esclusione di ogni contribuzione a carico dell’azienda, 

• riscattare la medesima posizione, con esclusione di ogni contribuzione a carico dell’azienda; 
Nella ipotesi in cui entro la data ultima indicata dal Commissario Straordinario a ciascun interessato 
non venga da questi esercitata la dovuta opzione il Commissario Straordinario procederà con 
l’accredito della somma spettante, al netto delle imposte dovute, su un apposito conto di 
liquidazione;    
   

3. a far tempo dal 1° gennaio 2008 sarà data attuazione alle determinazioni assunte dagli iscritti.  


